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Il 22 a Foligno assemblea regionale 
degli amministratori comunisti 

Dai bilanci locali 
nuovi sintomi 
di unità tra i partiti 
PERUGIA — Il noitro partito ha convocato per tabato 22 
aprile a Foligno l'assemblea regionale degli Amministratori 
comunisti. In preparazione di quel dibattito t i sta svol­
gendo un'approfondita riflessione sul ruolo degli Enti lo­
cali e sulle condizioni diverse, maturate nell'ultimo periodo. 
Pubblichiamo un intervento del compagno Alberto Goracci, 
segretario regionale della Lega delle autonomie 

Le prime considerazioni sul 
dibattito e ti voto espresso 
dalle forze politiche demo­
cratiche sui bilanci di prefi­
ttone 197R net Comuni e tirile 
Amministrazioni provinciali 
della regione — ancor prima 
di un esame particolareggiato 
che andià fatto tenendo con­
to delle realtà locali — non 
possono pi escludere dai mu­
tamenti intervenuti nella si­
tuazione politica generale del 
Paese. Questo dibattito st è 
ti otto in una situazione per 
Viotti aspetti completamente 
nuot a 

Cli accordi progiinnmalici 
realizzati fra i partiti die 
hanno dato vita al nuoto 
guadio politico e alla nuota 
maggioranza parlamentare su 
cui .si è formato l'attuale go­
verno. liti segnato un pio fon­
do cambiamento politico nel 
Paese. 

La re-ente legislazione 
(legge sulla finanza locale n. 
4.1. il Decreto 616. la Legge 
sui suoli, ecc.), segna una 
stolta, avita un pioccssit ih 
risanamento di tutte le stiut 
tuie dello Stato e lalftuzu In 
capacità operativa ed il ruolo 
delle autonomie locali. Un 
ruolo profondamente rinno­
vato nel superamento in atto 
dell'assurda e artificiosa divi­
sione tra finanza centrale e 
locale e quindi delle conflit­
tualità tilt Stato e poteri lo­
cali. Xuove certezze finanzia­
rie, nuovi spazi di intervento. 
di investimento e di pro­
grammazione st aprono all'i­
niziativa delle autonomie lo­
cali 

La puntuale attuazione de­
gli impegni di governo fri-
forma dette autonomie, della 
finanza locale, della sanità, la 
agricoltura, piano per la ca­
sa. ecc.) in un quadro di 
programmazione nazionale. 
richiede alte autonomie locali 
un rinnovato impegno di lot­
ta unitaria e di capacità di 
governo. 

Si riconferma così il ruolo 
prioritario delle autonomie 
locali nella lotta contro il 
terrorismo e per la salva­
guardia della democrazia e 
della Repubblica, quale ter­
reno fondamentale su cui 
costruire risposte adeguate ai 
problèmi drammatici del la­

voro. dei giovani, della scuola 
per avviare così il Paese sul­
la strada del cambiamento. 

I bilanci presentati dalla 
giunta di sinistra si sono 
moss-t in questa logica: ter 
tondo di ripristinare la ne­
cessaria armonia tra guatilo 
locale e ituzionate. in uno 
sfotto di ugoie, di coitleni 
mento della spesa corrente e 
di re pei intento di tutte le 
possibili entrate, per contri­
buire con ogni atto anche 
se modesto alla pioduttività 
delle risorse, e quindi per al­
largare la buse ptodiittiva e i 
.servizi sociali primati neces 
sari alle collettività animi 
lustrate. 

Su questa linea, in cui pe­
rititi!) et st in noi e in Uinbita 
da diversi anni, sono stati 
raggiunti importanti risultati: 
basti considerare l'espansione 
e la qualità dei servizi (tra­
sporti, assistenza scolastica. 
scuole materne, asili nulo, 
assistenza agli anziani e ai 
minoii, opeie ptihb'iche. in­
terrenti piodttttivi in agrtcal-
tuia, sostegno della toopeia-
zione. come industriali, ecc ) . 
Gli obiettivi da realizzare an­
che per le mutate condizioni 
politiche ed economiche che 
attraversa il Paese oggi, ri-
chiedono più che mai il con­
solidamento e lo si ilnppo dei 
processi uniatrt in atto Un 
consenso vasto delle forze 
politiche, sociali e culturali è 
necessario per progettare e 
realizzate il cambiamento del 
modello di vita, distorto, 
consumistico e clientelare fi­
nora sopravvissuto. 

II confronto tra le forze 
politiche in Umbria, in occa­
sione del dibattito sul bilan­
cio 1978 ha fatto passi in a-
vanti. Infatti le convergenze 
realizzate nell'accordo istitu­
zionale della Regione, nei 
Comuni di Perugia. Terni. 
Foligno nel 1977 — hanno a-
vitto un ulteriore impulso, 
con gli accordi per i piani 
pluriennali di investimento di 
Foligno, Spoleto e in altri 
Comuni. 

In generale il PRI e il 
PS DI hanno colto la novità 
politica del momento nei di­
battiti sui bilanci. V signifi­
cativo l'intervento del consi­
gliere Enzo Paolo Tiberi nel 

dibattito al Comune di Peru­
gia che ha affermato tia 
l'altro «di avvertire la neces­
sità in un momento di 
diammatca emergenza come 
quello che attraversa il Paese 
— di esaltare più che ci ti-
ntsce. che ciò che ci divide, 
al fine di lutare fiducia ai 
cittadini nelle istituzioni co­
munali e chiarezza ed effi­
cienza alla sua azione ammi­
nistrativa ». 

La DC ha invece manifesta­
to un certo ritardo attestan­
dosi su una vecchia linea, ut-

! tardandosi su infondate 
I preoccupazioni per gli us-
! semblearismi e per la confa-
I siane dei ruoli che iiessttno 
| vuole e piopone. Tuttavia 
I anche la DC. al di là del iota 

negatilo in alcuni e impor­
tanti Comuni e della taiga a-
tea delle astensioni <Foligno. 
Citta di Castello. Todi, Ca-
stigliti del Lago. ecc.). ha 
coiiip'.essivamerte manifesta­
to un apprezzamento per i 
bilanci l'Jlti predisposti dalle 
gunite di sinistra esprimendo 
nella quasi totalità degli enti 
la dispontbilità al comune la­
voro per l'attuazione degli 
impegni in essi contenuti. 

Su questa linea mulatta, 
cogliendo tutto ti positivo 
che vi e stato nel dibattito e 
nella approvazione dei bilanci 
1978. canducciida la necessa­
ria polemica e critica politi­
ca. per raggiungere ovunque 
le più larghe intese tra le 
forze democratiche. 

Intendiamo sviluppare l'ini­
ziativa e l'azione delle auto­
nomie locali per la redazione. 
laddove cut non è avvenuto. 
dei piani pluriennali di inve­
stimento. in base all'art. Il 
della legge 43 sulla finanza 
del decreto 616 e dell'art. I 
locale, che. unitamente alla 
programmazione regionale e 
nazionale rappresenteranno 
un valido contributo alla ri­
presa produttiva e alla occu­
pazione cosi come attorno oi 
problemi della ristrutturazio­
ne della pubblica amniini-
strazine e dei servizi, pro­
blemi questi urgenti e punti 
qualificanti dell'attività futu­
ra. 

Dall'insieme di questi pro­
blemi riteniamo che sia utile 
partire per portare avanti e 
svillupare la nuova fase co­
stituente dei poteri locali, 
che vedrà necessariamente 
impegnate tutte le energie 
sane e costruttive della co­
munità regionale. 

Alberto Goracci 

Dopo 18 mesi di vertenza continua il braccio di ferro con i proprietari 
— . * . .. . . . V , , , . 

Da ieri in assemblea permanente 
sei aziende ceramiche di Deruta 
La chiusura manifestata dai padroni anche in occasione delle ultime proposte dell'uffi­
cio del lavoro ha portato alla nuova forma di lotta - Si tenta di dividere i lavoratori 

Unn piccola azienda di ceramiche a Deruta: dura da 18 mesi il braccio di ferro fra proprietari e lavoratori 

DKRUTA - La vertenza du­
ra ormai da 18 mesi, l'accor­
do. però, sembra ancora lon 
tano. I ceramisti eli Dorata 
hanno perciò deciso di rende 
re più incisivo la loro lotta: 
da ieri ni sei fabbriche: 
Finis, Gialletti. Mafalda Pic­
chiotti. Arsa. Mari e Labor 
è iniziata l'assemblea perma­
nente di tutti i lavoratori. Nei 
prossimi giorni iniziative a 
palombe riguarderanno altre 

OGGI A PERUGIA 
DIBATTITO SU 

MOVIMENTI DI MASSA 
PERUGIA — Conferenza-di­
battito oggi alle ore 17 pres­
so la Sala Brugnoli di Pa­
lazzo Cesarcnl. Sarà il com­
pagno prof. Alberto Asor 
Rosa A parlare sul tema: 
« Bisogni e politica nella 
transizione: una riflessione 
sul movimenti di massa ». 
L'iniziativa è organizzata 
dal comitato regionale del 
PCI e dal circolo universi­
tario FGCI. 

aziende di Domita. 
Perché questa scelta? ' I 

2 500 dipendenti del settore 
ceramica della regione .sono 
retribuiti in parte in base al 
contratto nazionale dell'indu­
stria, in parte in base a quel 
lo dell'artigiainto. Ci so'io 
poi circa un migliaio di lavo 
ratori decisamente sottopiga-
ti: 115 piccoli proprietari di 
aziende artigianali si rifiuta­
no. infatti, di applicare gli 
accordi nazionali di settore. 

Circa un anno fa per evi­
tare gli obblighi contrattuali 
crearono addirittura una nuo­
va organizzazione di cateu'o 
ria. la Fapc. Sin qui il mo­
vimento sindacale aveva pro­
mosso scioperi e manifesta­
zioni. Il 31 marzo di quest* 
anno i lavoratori ceramisti si 
sono astenuti dal lavoro per 
otto ore. Nonostante tutto c-iò 
i piccoli proprietari delle fab­
briche di ceramica di Deru­
ta non hanno voluto retroce­
dere dalla loro posizione. L' 
ultimo incontro, svoltosi all'uf­
ficio regionale del lavoro, ha 

| ancora dato un esito negativo. 
j Kppure le organizzazioni 
i sindacali non chiedono certo 
, l'impossibile: si tratta infat-
i ti solo di esigere il rispetto 
. del contratto nazionale dell'ar-
j tiginnato; la fantomatica 
i Fapc nega però in modo re-
| ciso questa possibilità. All'in 
1 terno dell'organizzazione sem­

brano comunque manifestarsi 
ormai i primi screzi. 

In effetti la posizione ottu 
sa che da tempo ormai si so 
stiene risulta completamen­
te isolata. L'amministrazione 
comunale di Deruta ha espres­
so la propria solidarietà al­
la lotta promossa dalle or­
ganizzazioni sindacali e ha 
assicurato ai rappresentanti 
dei consigli di fabbrica, nel 
corso dell'incontro di marte­
dì. il proprio impegno a Ran­
co dei lavoratori, affinché la 
vertenza possa risolversi in 
modo soddisfacente. Nei gior­
ni prossimi dell'intera questio­
ne verranno investite anche 
la Regione e la Prefettura. 
• L'ufficio regionale del la­

voro. inoltre, ha da tempo 
assunto un ruolo di mediazio 
ne dell'intera vertenza: nei 
giorni scorsi ha, infatti, pre­
sentato una bozzi d'accordo 
alle due parti. La Fole pio 
vincinle si è subito dichiara­
ta d'ac< ordo con la propo­
sta. Gli artigiani (cramisti 
però e |KT loro l.i Fapc han­
no di nuovo opposto un ste­
ro diniego. Anziché trat tare 
sembra preferiscano lavorare 
per dividere il movimento dei 
lavoratori. 

Questa politica ha colto pur­
troppo anche qualche risul­
tato: nel complesso, comun­
que. i lavoratori appaiono so­
stanzialmente uniti. I.e as­
semblee permanenti, decise 
già in sei fabbriche, testimo 
ninno poi la forza del movi­
mento. che. nonostante i 18 
mesi di lotta; sembra non vo­
li r cedere. 

FI braccio di ferro quindi. 
continua, i prossimi giorni di­
ranno se l'ultima iniziativa 
presa dalle organizzazioni sin­
dacali sortirà qualche effetto. 

Per adeguare il vecchio « piano » 

Pronta a Terni 
la radiografia 
del commercio 

Il documento, preparato dal Comune, sarà 
sottoposto a un'ampia consultazione di base 

Si occuperanno di caccia di pesca e delle acque interne 

Affidate alle Province nuove com petenze 
Lo ha deciso la giunta regionale — I motivi della scelta illustrati dal presidente Mairi — Gli 
unici enti idonei in attesa della riforma delle autonomie — Le linee di intervento della Regione 

TERNI — In soli tre anni il 
piano per il commercio del 
Comune di Terni è già invec­
chiato: il persistere della cri­
si ha introdotto nel .sistema 
di vendita della città modifi­
che così profonde da rendere 
necessaria una revisione di 
quel complessi di normative 
che regolamentano il settore 
e che. appunto, sono conte­
nute nel * piano per il com­
mercio ». 

L'amministrazione comuna­
le ha già pronto un volumi­
noso documento clie ha un ti­
tolo impegnativo: * Elementi 
di discussione per la revisio­
ne del piano del commercio. 
jn connessione con la formu­
lazione del piano dell'ambu­
lato e dei pubblici CMTCJ/I ». 

Si tratta di un documento il 
cui contenuto sarà ufficiai 
mente re>o pubblico nei pros 
sani giorni nel corso di una 
conferenza stampa. Nonostan­
te sia stato già discusso in 
una riunione clic si è svolta 
a Palazzo Spada, le indicazio­
ni contenute nel documento 
non sono state ancora rese 
note. S: conosco rimpostazio-
r.e seguita e gli obiettivi \or­
so i quali ci si muove. Nei 
prossimi giorni, comunque. le 
proposte dell'amministrazione 
comunale saranno ampiamen­
te discusse e dibattute. 

La revisione del piano per 
il common.10 avverrà sulla 
.«corta, da una parte, dei ri­
sultati dell'indagine s\o!ta e 
contenuti nel documento e. 
dall 'altra, delle indicazioni 
che emergeranno al termine 
della fase p irtecipativa Si 
jspnrà ciiv un dibattito nel­
la città che interesserà la ca­
tegoria de; commercianti, lo 
loro associazioni o tutti gli 
organismi che. in maniera di­
t e r s a . operano nel settore 

Di fatto questa fase, con V 
incontro che si è svolto a Pa­
lazzo Spada, è già iniziata. 
All'incontro hanno partecipa­
to l'assessore al commercio. 
Mano Benvenuti, rappresen­
tanti delle associazioni dei 
commercianti, delle cooperati­
ve e delle organizzazioni sin 
dacali. 

Si è detto che il piano del 
attualmente l'ammini­

strazione comunale dispone ha 
avuto i suoi meriti. Primo fra 
tutti quello di aver limitato 
l'espansione della rete com­
merciale. evitando una danno­
sa prolificazione dei punti di 
vendita, proprio in coinciden­
za con un iH-'riodo di pravi 
difficoltà per i commercianti. 
determinate dal persistere 
«Iella crisi economica. Que­
sti ultimi anni sono stati inol­
tre caratterizzati da profon­
di scnnvolcimeiiti che hanno 
interessato anche il settore 
del commerc.o. Da qui la ne­
cessità della revisione del 
piano. 

Le modifiche che si sono 
avute .sono dettagliatamente 
registrate nel documento, d i e 
è stato olaliorato da una com­
missione formata dai tecnici 
decli uffici comunali per la 
statistica, per ;1 commercio. 
por l'urbanistica, coadiuvati 
da personale della cooperati­
va SINCROXCSEU. una co­
operativa specializzata in in­
dagini di questo tipo. 

Nel documento è contenuta 
una analisi dei fenomeni che 
si sono verificati nell'arco di 
tempo che va dal 1970 al 1977. 
Ci sono delle indicazioni rela­
tive al giro di affari che rea­
lizzano i vari punti di vendi­
ta. al potenziale mercato, al­
la man*") d'opera occupata. Sì 
formulano inoltre alcune pri­
me proposte. Tra questo, quel­
la di rea! zzare, in tempi bre­
vi. un mercato ortofruttico'o. 
come prima parte di un pro­
getto più ampio che dovrà con 
sentire la rcaIi77a?ione di un 
grande centro alimentare. 

Si conclude con alcune indi­
cazioni su ulteriori indagini 
da compare e. in particolare, 
per avere il quadro esatto 
delle abitudini dei consumato­
ri . per conoscere i consumi 
che vanno per la maggiore 
nei bar e nelle trattorie, per 
sapere jn quale maniera so 
no organizzati sia gli esercizi 
fissi che quelli ambulanti. 

Come s: vede, l'impegno è 
quello di andare a una re-
v isione e a una riorganizza­
zione del settore commerciale 
disponendo di tutti i dati pos­
sibili e avendone ampiamente 
discusso con la cittadinanza. 

PERUGIA — Su caccia, pe­
sca. acque interne, navigazio­
ne e porti lacustri saranno 
competenti le Province. Lo 
ha deciso la Giunta regionale 
nell'ultima seduta durante la 
discussione su 382 e decreto 
di attuazione 616 che prevede 
oppunto la delega agli enti 
locali di numerose funzioni 
amministrative. 

Una decisione che dovrà 
essere ratificata dal consiglio 
regionale e che di per sé 
potrebbe apparire contraddit­
toria se si considera come da 
tempo il problema del supe­
ramento delle Province sia 
sul tappeto. 

Perchè dunque queste dele­
ghe Alle Province? La deci­
sione — Io ha messo in evi­
denza il presidente della 

giunta. Germano Marri — 
tiene conto del fatto che, in 
attesa della riforma del si­
stema delle autonomie locali. 
le Province dispongono degli 
strumenti idonei all'espleta- I 
mento delle nuove funzioni, j 

Esistono in sastanza. nel- | 
lambito delle amministrazio- j 
ni provinciali, uffici, persona- j 
le competente ed esperienze t 
che garantiscono l'attuazione ' 
delle deleghe, e una concreta • 
capacità operativa. Il prò- | 
blema delle deleghe ha con- j 
sentito un dibattito anche su j 
altri temi di carattere gene- ! 
rale cui hanno partecipato ] 
tutti gli assessori regionali. ! 

Mentre avanza il processo ! 
di delega alle Province, a". | 
consorzi, ai Comuni, alle Co- ; 
mun.tà montane di nuove i 

funzioni, la Regione deve as­
sumere sempre più un ruolo 
di coordinamento: « La Re­
gione deve cioè — ha sotto­
lineato Marri — programma­
re. coordinare, promuovere e 
svolgere funzioni di supporto. 
Una scelta improcrastinabile, 
coerente con la strategia che 
la regione stessa da tempo si 
e data e con le linee matura­
te anche a livello nazionale 
del processo di attuazione 
del DPR 6/6». 

« L'obietUvo di fondo — ha 
continuato Marri — è quello 
di fare deHa seconda legisla­
tura il periodo del comple­
tamento, nelle sue linee 
complessive, di un organico 
assetto istituzionale. Alla 
terza legislatura, dovremo es­
sere in grado, cioè, di affi­

dare un apparato istituziona­
le già definito nella sua 
struttura. Un apparato che 
deve muoversi nel doppio 
senso dello snellimento ten­
tando, cioè, lo spreco delle 
risorse e il rischio delle du 
phcazioni) e della ricomposi-
7:one delle funzioni di am­
ministrazione attiva a livello 
degli enti locali, tenendo con 
to delle specificità delle di­
verse articolazioni territoria­
li ». 

Per quanto riguarda i'. per­
sonale della Reeione. Marri 
ha sottolineato l'esigenz*». di 
un riequilibrio interno tra le 
varie fasce introducendo an­
che la mobil.tà del personale. 
Anche le nuove assunzioni, in 
questo quadro, dovranno col­
l e g a t i direttamente alle ne-

' ee.s.sità dettate dal processo 
j di decentramento nel terr.to 
: no. 
I E' in at to in .sostanza un 
, disegno di revisione dell'a- ! 
j spetto e del funzionamento ' 
! delia Reg.o.ne per il quale ars-
I che i singoli dipartimenti 
1 dovranno preparare apposite 
j ipotesi operative 
ì « F.' un progetto — ha ftf-
I fermato Marri — che appare. 
j trrinunciah'.ìe. senza il quale 
i la Regione nschicrchbc di 
i scivolare verso un „min>*tc-

nalismo" in cui. per forza di I 
cose, verrebbe ad assumere \ 
un ruolo di controparte deg': 
cr.ti locali, contridd'crn'ìo 
cosi lo sp.rtto dcVa riforma 
del sistema delle autonome 
locali >••. 

Un manifesto polemico 
ma anche gratuito 

su restauri e « 285 » 

Su capre e altro 
in risposta 

ad una certa DC 
\ o n è davvero cnii'olaiile 

mii»l.it.iro comò |,i polemici 
pul i t ic i lincili ancora oppi, da 
p.iilr di qii.i lruiui, l ivelli ili 
|inc.i (d nr-Mina) rniTt'IIczza. 
Oliando i n v n c «an-lilir nccr«-
-ario — per nudivi più H I P 
rvi ih'ul i — I I ' I H T ferino, pur 
iif>ir.i*|iro//.i del ili»»i'ii»o. un 
coilici' non «crillo fondalo cul­
li' clii.irc/zi' i lc l l ' informa/ imir 
e -ni r i -pr l l» della formazio­
ne ili'H'opinione pubbl ic i . 

La Dinioci . i / i . i r i i - i iaua um­
ilia lia fallo . i f f ip t i ie un m.i-
nife-lo il m i titolo ,n| effr l lo 
(n Noti capir ma i r - t . i iu i ») 
iiiopin,il.iiiicnle accomuna duo 
qui'-lioni Ita Imo mollo i l i -
\ i ileliTmiiiaiiilo i in 'a i l i f i -
rio-.i confii-ioiic nel lellore e 
propoiiemlo^h ilali ili l i f i i i -
11li-ni11 (un arlicolo app.ii-o ni 
ipie-la pagina) con una iuler-
prelazione del Millo lontana 
dal veto. 

l ' un iamo intanto a chiarire 
i fa l l i , ron umile i i i len/ione 
« iii.itrri.iIi-lic.i ». nella spe­
ranza che la « I c a Democra­
zia cri-liana voglia poi i l i - in -
lei l i . e confili.il li anche, in 
maniera più ini-ilil.it.i e seria. 

La coo|icialita per l'allevi!-
melilo ili-Ile eapie elio il lii.i-
n i f r - lo intende rotili appnirr . 
come e-empio fumoso e io-
«pi-Ilo della politica regiona­
le per l'occupazione, n l l ' r - i -
cen/.i ili un conci i lo i i i leixen-
|o .tij Inn i i n innal i ili.impo­
l l ini lo a liw'llo coni t*ltil.ile la 
lieil nota fibula n l m i c i ili-IT 
» o.- imoio ») , non ha nienie 
a ehi- Lui- con la Ir sai» -ull" 
ori up.i / ionr giovanil i . L.i i no-
pnal iv . i e-i-le ormai da ali li­
ni anni, e naia sulla b.l-e di 
'otto-ci izionì individuali (non 
proprio Mille di militanti della 
'- ini-l ia. p i l l i l i ' \ i paiteeipa 
alleile il -l 'Ontario della D i ' 
• li ( •ubl i io) . e si picfigce ili 
intervenire in un «rl luie, quel­
lo del l 'a l lc \anif i i lo zmilreuii o. 
pai tii o|,n mi tilt- lii-omio-n ili 
i-ini ^ii- e capatila dopo una 
Mi lili'iinalc politica di i l i - lrt i-
zioiie del pati inumili animale 
le ili coii«fjMicnlc crrt\e defi ­
cit nella bilancia conimeli ia lc I . 

La cooperalixa. elle al l ' t i l l i -
ma fiera ili l ia-l ia ha presen­
tato - o c e l l i animali di liolc-
\o |p iiilprr*-!'. ha l i rcvi i ln dal -
l 'Knlc di «\iluppo agricolo un 
finanziamento. ?oc:e||o a pre-
ci-i cinroli di w r i f i r a *eiiie-
- Irale. f ina l i / z i to pi incipal-
inrnle ad una ricerca <riei i l i f i -
ra -itll'allcc amento delle ca­
pre. affidato a tre i- l i l i l l i ilei-
la fai olla di N^raria di l ' i ru -
^ia. (.he co-a la l ) ( l trovi a 
r id i le «il di tuia iniziativa pio-
ilulliva ili «eria iii ipo-tazimip, 
re-la difficile da roinpirnderP 
aurlie dopo la lettura del ma-
nife-Io. i lo\e mancano del lut­
to ri l ievi preci-i e n -i pioca » 
inveii- - i i i r .u i « min annuii c i n ­
te e -lilla iii-iiiiiazioue non 
e-plicilala. La innel tezza ( P 
l'effii ai i i ili II i ilenuncia I ini-
pornl i l i iTo cliialezz.i e dati di 
fal lo. 

I I n n i culturali, il miui ' tern 
p le «ocrinleiulenZP. Per effet­
to della lesse - u l l o i ciipa/io-
ne Eiotamlc ila 28">l alle -o-
\ i inlenileii/i- ari liiv i- l i i l ie ed 
a r l i - l i rh r umbre «min »lali a«-
«e -n i l i rial mini i t r ro un mi ­
liardo e Jll l mi l ioni , che v i i -
ranno ad attivare ni 1 biennio 
"7Jt-*70 (per rnnlralt i di dura­
la annuale) 17.'! p»- l i di lavo­
ro i o m p l f - i v i. "mio cifre di 
lutto ri-petto, rlip -inumale al-
l"iii!i r \culo della llezioiie nel 

• ellnre dei beni culturali l | i -
v»rn per 172 r i m a n i , per In 
• li'—» biennio, e ,-ille i . lenii ' l ie 
• O l l l l i / i n n i I. -11*1 i l . l l i o i ( i in -

pren-ibi l i appellative ira gli 

11.627 Bimani umbri i«rrìtl i 
alle li«|p -periati . 

I l P t l l umbro inlervrnnn 
ufficialmente «lilla qurMionr 
1*11 folliti aio «corso («u cpie-
«la pagina) , rhieilenilo d i r : 

\) fo««ero re«i pil l ibliri i 
projcrlli approntali dallo *n-
vriiilendonze (ro«i ronio ave­
va fatto la Hpfiione. e por 
quella « Iraiparoiua » clic do­
ve «empio earallrriz/.aro gli 
atti della pulilihra amtnini-
• l iaziono) ; 

IO «i roalizza-cp un coordi­
namento «tralesiro od opor i -
livo tra l let inno o -ovriulpn-
denzp (per lemleio pii-«ibili e 
più pioil i i lt ivi i coi^i di for­
mazione pievi- l i dalla Ircjto, 
ina auclie per piorcdcie ad 
un in l i i v culo propi allunalo 
«ni leti ititi io regionale por i 
beni ci i l l iuali ) ; 

(') si ohlicili-sp, noi rorlu-
laie i piovani, a criteri rido­
r m i , orpell ivi rd uniformi 
e«-ondo Regione o «ocrinlon-
•lonzo, nonclié mini «toro, ar­
ticolazioni di\or»o dolio «lr«-
«n Sialo i l r inocrat i fo) . 

nue- l 'u l i ima ora (od ò> la 
ipie-liono più delirala, quella, 
ilei le - ln , che ha provocalo la 
ciiiio-a UM'ila della l ) ( ! d i m a -
«la «delizio*,! per più di duo 
illesi). Noi ritenevamo o r i ­
teniamo elio il metodo più r i ­
poro.o e cnriello ili indi l la-
min io -la ipiello di - iz i i i re 
la ni ailualm ia delle li-te spe­
ciali lelie li-lipomi conio del­
la qualificazione e dello ron­
di / ioni di in-opnol . I'".' voio 
i he Li lep'^e i o i i ' i i i le ili af­
fidai'1 i pi oprili a roopeiativo 
di piovani rientranti urlio l i -
«le. o non «.aroma cerio noi 
a mettere in dulibio la vali­
dità dello -li iuneuto loopoia-
l iv i - l i io . M.i è pur liece«-Hrin 
che le cooperativi' diano ga­
ranzie di i onipeleiiza o di va­
lidità pi odiilliv e, non popo­
lili c- - f io « invili i . i le » nella 
fa-e ih H'. ipplici / ione della 
leppo, dando adito a -napelli 
più riti- piii ' l if icali di mano­
vre chenlelari (e dannegpian-
ilo il diritto di quei qua«i 
12.0(111 piovani ad e-*oro ron-
«iderali alla paci, nuche •;« 
rc-iilenti noi più lontano dei 
piccoli lomui i i della repinne). 

(,liie*ia. dunque, la po«izìo-
tip del l ' I l i , i he ha Movalo 
ri»r<ui|rn nei ilelilier.ili della 
pitinla e del con-iplio r e p e ­
llale. o pirno eoii-eiH'i ai Mie 
nel - ini lacilo e nella Lega dei 
•/iovaui di-occupati. I l mani­
festo della D( l \or<-ebhe far 
iitteiiili'ir che c'è «lata divor-
-ilà di po-izimip Ira 1*1.1 »> 
l.epa dei d i 'oreupal i : I I Ì P U I P 
di più lontano dal cero, cnnio 
(liuio«lraiio pli interventi «u 
(pie*!.-! papiua. unii «nlo del 
l'i ma anche ( IP I I marzo, r 
come ronfeima il maiiife«lo 
imitai io dei siinl^mii e della 
l.epa dei ili-nci opali (anio ia 
li ppibile -ui muri della r i -
pione) 

La Df l piiilloMo chiari 'ca. 
ai piovani prima che a noi. 
ipiaU la «ita posizione al r i ­
guardo. e - i adoperi morente­
mente per evitare «ulti/inni 
clienti-lari d i r inlacclierobhe-
ro la rredibi l i tà dr l le i«lilu-
zioin domnrraliclip. K r i »i 
con-rnia di rammentare al ml -
ititcro dei Inn i culturali (e ai 
«uni «olln«opro|,iri) i he e««i 
•min in carica su mandalo di 
una nuova e larpa mappioran-
za pol i t ic i , e dunque vincola­
li alle - r i Ile di r ipoie n ror-
rellezze amiuini-lrativ e indica­
te dal programma liberamen­
te coni iodato. 

Stefano Miccoli* 

VERTENZE METALMECCANICHE: BUON BILANCIO NELLA PROVINCIA 

TERNI — Fare si che I pri­
mi 50 giovani che dovran­
no entrare alla « Terni «. gra­
zie alla legge 285 e all'accor­
do raggiunto dopo una lunga 
vertenza, siano chiamati il 
più presto possibile. E* que­
sto l'impegno che il consiglio 
di fabbrica della Temi inten­
de a.ssumersi e che ha porta­
ta. ieri, a far si che la pri­
ma delle riunioni dell'esecu­
tivo del consiglio di fabbri­
ca fosse interamente dedica­
to a questo problema, 

Ieri per tu t ta la giornata 
i membri dell'esecutivo han­
no messo a punto una pro­
pria proposta per l'avvio dei 
corsi di formazione professio­
nale. in base a quanto previ­
sto dalla legge per l'occupa­
zione giovanile. Si è discusso 
a lungo sul tipo d*. corsi che è 
opportuno predisporre 

E' stata anche affrontata la 
questione legata allo inserì 
mento delle donne nel ciclo 
produtt iva In base alla legge 
285. le assunzioni dovranno 
avvenire seguendo la gradua­
toria. indipendentemente dal 
sesso. Tra i primi 50 giovani 
iscritti alla lista speciale di 
collocamento, c'è una mag­
gioranza composta da donne. 
S. presenta cosi una situazio­
ne. che non ha precedenti e 
ieri l'esecutivo ne ha discus­
so ampiamente. 

La proposta che è s ta ta 
elaborata al termine della di­
scussione. sarà confrontata 
dapprima con la Lega dei di­
soccupati e poi con la Re­
gione. 

Nel frattempo il movimento 
sindacale ternano valuta posi­
tivamente 1 risultati raggiunti 

Alla «Terni» il CdF impegnato 
a far entrare presto i giovani 

con la eonclus one di alcuni 
importanti vertenze Le con­
quiste più significative riguar­
dano appunto l'occupazione. 
La « Terni » si è impegnata 
ad assumere 150 giovani, in 
base alla legge 285 nell'arco 
dei tre anni, a effettuare que­
st 'anno 80 assunzioni per il 
turn-over e altre 10 per per­
sonale altamente specializ­
zato. 
- Alla Temtnoss l'impegno è 

per 30 giovani in base alla 
legge 285 e per 8 assunzio­

ni normali. Alla SIT Stampag­
gio. l'ultima azienda in ordine 
di tempo ad aver chiuso la 
vertenza, la direzione si è im­

pegnata a 50 nuove assunzio­
ni e a applicare la legge 
per l'occupazione giovanile 

« Si tratta dt risultati non 
trascurabili — commenta Ma­
n o Giovannetti, segretario 
provinciale della FIOM — 
soprattutto se si tiene conto 
della difficoltà del mondo e 
della crisi che investe l'appa­
rato produttivo. In questa si­
tuazione riuscire ad ottene­
re risultati apprezzabili dal 
punto di vista dell'occupazio­
ne appare quanto mai diffici­
le. 

« Ai primi punti della piat­
taforma — conclude Giovan­
netti — ponevamo appunto 

la questione degli ir.vestimcn-
t. e queiia creazione d: nuo­
vi po.iti di lavoro e per spun­
tarla ci siano impegnati con 
forza. Adesso appare quanto 
mai importante proseguire su 
questa strada. Quello che oc 
corre è che il movimento sin­
dacale si mantenga vigile per 
far si che gli accordi siano 
rispettati ». 

Se è vero che le vertenze 
nelle industrie metalmeccani­
che s tanno velocemente an­
dando a conclusione (per il 
tardo pomeriggio di Ieri era 
prevista la ripresa delle trat­
tative alla SAIP e anche qui 
c'erano buone speranze che 

si potesse trovare un".n:r«a> 
per altri settori gli ostacoli 
appaiono quan 'o mai ardui. 

Nell'edilizia la trattativa 
per il rinnovo degli integrati­
vi si è bloccata a meta di­
cembre e le orean.zzaziom 
sindacali non riescono a ri­
portare la controparte padro­
nale al tavolo. Anzi c'è sta­
to un ulteriore irrigidimento. 
La Federazione lavoratori del­
ie costruzioni ha proclamato 
scioperi articolati che dure­
ranno fino a venerdì 21. 

L'Associazione industriali 
ha dato l'indicazione ai pro­
pri iscritti di non ritenere 
legali le modalità di sciopero 
adottate n lavoratori alterna­
no un'ora di lavoro ad un'ora 
di sciopero i Ir. ha-e a q-.:e 
?ta cons dera7icn? ha inv.ta­
to eli industriali a ritirare. 
dopo la prima ora d: .-empi­
rò. :! per-or. al-'1 tecnico i z^o-
metri. capi-quadrai , bloccan­
do cosi : cantieri. 

Bisogna dire che non tut t i 
gli :mprendi:ori hanno rr.es 
so m prat.ca que.-.te ind.ca-
ziom. Ieri l'altro soltanto una 
azienda, la SICE. che ha cir­
ca 60 dipendenti, ha b'occato 
i cantieri dopo la prima ora 
di sciopero, mentre m tut t i 
gì: altri cantieri l'attività è 
npre?a regolarmente. I-e or­
ganizzazioni sindacali critica­
no fermamente l'atteggiamen­
to dell'associazione indu-tria-
!.. quale un'espressione di una 
manovra antisindacale. Nel 
frattempo proseguono gli scio­
peri e va sottolineato come. 
nonostante questo tipo di 
pressione, l'adesione agli scio­
peri sia. in tutt i i cantieri 
completa. 

Due morti e tre 
feriti in 

un incidente sulla 
Centrale Umbra 

PERUG'A — D_e r-3-r. t :-• fe-
r T. t3~3 .! V13 ;a b '.l'i 3 d '_-| 
c-i.e !:•:.(itile «?--ds's t.-.f.jto 
?3co pr.Tj eie.» 17.33 s^1 > S:«-
fi'.e 75 C*-t-iI« i^-b-l fi? uptr-
j'-ad» > à co-s.e che co Is;» Pe.-j 
e 3 a fa! -j-o * SPS"«?O"I . i prsis-
i- t i d«; b v o p«r To-g »~o. 

Ut f r: f'3 ico-r-o Q-J»l" 
!-0-tt3> • tf.t-.-lo fri un» F.»t 
S53 ed uf.» psrtrte v t t tun tt-gaia 
To- -. = ) S3-o ietti**., '-ni dsr.r.t 
ti u-i bi- ib -,o t posh. •.-.ni. — n -
!-« 53-10 r.r-in'e i•M^trr,tt^e f«r.t« 
a :•« t-e ;f-$3- ,s 

D I CINEMA 

Da Roma 
a Gubbio 

per rubare 
un'auto 

GUBBIO — Arrestati tre 
g.ovant .eri notte a Gub-
b o per un furto di un'auto 
parcheggiata alla stazione 
d: Fossato d; Vico I gio­
vani sono tutti di Rom» 

Sce^i alla stazione a tarda 
ora Vadilonga Luciano 20 
anni. Pe.ì Mauro di 22 anni, 
D'Antoni Enzo di 19 anni t i 
sono appropriati di una Ml-
ni-minor e si seno recati a 
Gubb.o. dove sono stati ar­
restati alle 4 del matt ino. 

^ 

PERUGIA 
TURRENO: Le tri:!-.t it\ pid-o-» 
LILLI: Ecet b3trs= 
MICNON: A j ; i - J T « r : 3 con I 0-3 
MODERNISSIMO: Li s z n d : ii>-

bu'iz'.a 
PAVONE: In una no::* p *.-.* d\ 

Q ogg • 
LUX: L« la jrc i id t (VV, IS) 
BARNUM: 12 d ccrr.brc 69 

FOLIGNO 
ASTRA: Irtarro di u i csivtnto 
VITTORIA: Sihtrti da preti 

' MARSCIANO 
CONCORDIA: Slmaad • tocche 

dei:* t.s-e 

TODI 
COMUNALE: Gio/a.ii Itsni 

GUBBIO 
ITALIAi 11 prossimo uomo 

PASSIGNANO 
AQUILA DORO: Sslsn n e t t a * 

DERUTA 
DERUTA: La upplenti (VM 14) 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Li3er Lid!i 
CORSO: (ripeso) , 
PALAZZO: Due. a-.Ii 

TERNI 
POLITEAMA: Il I glio della «e e ice» 
VERDI: Napoli si ribella 
FIAMMA: Il mostra 
MODERNISSIMO: Arnort In tra 

dimensioni 
LUX: Lunghi vacanze del '35 
PIEMONTE: Peccatori in provincia 
ELETTRA: Tra matti in un 

g o femmin.'ia 
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